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detratto il Cll.C03 libero abbiamo cercato di l'isaJi~ III tipo msgmalieo, che è
risultato vicino Il quello di un lllll.glllll nonnlllgabhroide.

In alcune delle l'oece è anCOl'1l possibile trovnre piagioelllsi e pirosseni

relativamente freschi, meutre i'olil'ina è per lo l'ilI tl"llsfonnat/t in aggregati
di iddingsite-vermieulite e calcite. Lo studio ai raggi X ha messo in c\'idenza
la presenza di una smectite, definila, in ba'W! a. "arie «)nsiderazioni, oollle una
vennieuiite a c bassa earie&. piuttosto che una vera monlmorillonite. Circa i
process:i che hanno portato alla lrasfonnuione di qUe61e roeee, è evidente

l'associazione degli agenti idrotenuali e di (Juelli dell'alterazione più o lIIeno

supcrfil'iale.

n It'll'QrQ d iII ..orso Iii l~ubblicazi<)Il~.

VIOLO 11. Il ZUCCHlNI A.: Aiellni lIletolllorfismi deUo zOlla di Teu­
lada (1).

Durante il rile\'amento e lo studio geominerario est'guito dal nostro Istituto
fi('lla zona di Teulada, si sono notate Alculle fenomenologie metamorfiche 0011­

nes&' all' illtrlLqione magrnlltiCfl ercmirn che ei SOIiO parse degne di essere stu­
diate in deUuglio.

Lo seopo dello studio è "Stato t!!8enzialmente quello di mettere in evidenza
eventuali relazioni o indipendenze tra l'e''enta minera.1i7.z.ant.e e le azioni meta.­
morCiche, al fine di indicare l'wen!:ualmente un criterio di riee:nlA geomineraria.

SilNaticmc g~logiC(l,

N'ella roDa in esame affiorano gli geisli arenacei eambrici, presenti qui eon
frequenti intercAlari argillOlli, che fanno paSSllggio ai so\'ra.'ltanti calcari dolO"­
mitici, anehe essi eamhriei, llttrllVl'NO una fll.sein di altcrnAn1Al costituit'e da
letti carbonatici e tetti argilloso-arenacei. Queste alternan1Al sono presenti a
grande scala (banchi cllicarei alternati Il. Mnchi arenacei) e a pieoola scala
(CIlili letti argillosi intertalati nel singolo banco carOOnatioo).

A metA cirta della fonna1jone arenacea si rin"engotlo frequenti banchi
eaJcareo-dolomit"ici SOl-ente metamorCosati e mineralÌ%Zatì.

Tutta questa ~rie è stata iniettata t:, in certi punti, plU7.iahuente riassor­
bita dalla intrusimle granitica ercinica,

A quest'ultimA sono dovuti il tcrmomctamorfismo e le minerlllizzaziolli Il.

prcI'alenti Fe, Pb. Zn, Cu, e subordinati Ba e }~.

(') La,'oro _guito Ilel!' htit.uto di Giadmenti ì\linernri della FacoltA d 'In­
gegneriB dell' Uni..ersità di Cagliari diretto dal Pro'. Ing. Piero Zuttardi., nell 'amo
bilO del • Gruppo di rieel't-be miner-dlogicile, petrografiebe e giatimentologiebe in
Sllmegna. COli il cC)Iltribulo del Consiglio Nasionale delle Rioeteile (CNR).
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l ~t6"'6"ff&m,

Tutte le fonuazioni ~aDlbriehe della zona banno subito, prima della intru­
sione ertiniea, un bllLndo dinaUlomelamorCismo che ba. retIO debolmente scis~

le arenarie e i ~aleari ad esse intercalati.

11 granito poi, ba. prov~ato un suecessi,'o riscaldamento tendente ad eli­
minare i pret!edenti caratteri di seistoeità, Si è avuta eosì Da quasi eompleta.
ricristaliiz.zaJcione degli inlen:alari ealearro-dolomitici puri, e eristaUiz.t:azione di
silieati ealci~i di neofonnazione laddon~ è stato possibile un apporto ipogenico
o dove i calcari si presentanno COli impureue argillose e D1a.rnosej negli scisti
arenacei, anche a diretto contatto oon il granito, si \'erificano invece solo
deboli fenomeni di blastesi.

Soprattutto le alternante microscopiche I)recedentemente descritte, i letti
argillosi cioè alternati nei banchi carbonatil.'i, hanno risentito del t.ennometa­
morfisrno provOC8Jldo la eristallizJ':lIzione di esili letti di tremoli te, diopside,
granato compn'Si nel calcnre cristallino quasi puro.

li quadro or ora descritto, abbastanza uniform'e in una visione d'l\S8ieme,
si presentll grandemente discontinuo nel dettaglio,

Si nota innanzitntto unII decisa esaltazione del fenomeno termometaluor­
fieo negli intercalari earbonlltid uhieati lungo linee di faglill o di frattura,
anehe a nlgione\"ole distanza dal granito.

Sovente queste lince di faglia sono messe in risalto da grandi affioramenti
di quarzo filoniano t'he testimoniA la presenza di vie di aeeeE.SO alle soluzioni
isterogeneti~he tah'olta mineraliu..anti (è il U!lO della Yiniera }forettu). A ri­
d0880 di questi filoni quan.osi o lungo zone di faglia, i banchi carbonatici 50110

qu.asi sempre eompletamente metasomatizzati eon fonnazione di sk&nl apre·
\'alenti:

Pirosseno di tipo dioll'Sidieo
Anfibolo di tipo tremolitioo-attinolitieo
F~pidoti di tipo e1inozoisite-pistacile
WollllStoni~

Oro.nato di tipo andrndite.

Localmente possono prevnlere l'U!lO o l'altro minernle, in particolare il gra~

nato, tanto da daTe IIl1n roceia Wla compOlli1.ione di tipo grano.tite,
AI contrllrio, lontano dn englie, lInche Il ridosso del grn.nito i tenllometa­

morfiSllli sono alquanto limitati.
Lll fascia interessata dagli Ilpporti Iilll/.,''Illntici nelle alternanze ea.rbonatiohe

Il partire diii jmlnito, è potente 2-3 metri al massimo e si ritrovano in essa. gli
.stessi minerali _ metamorfici., \'isti precedentemente; naturahllen~ in questi
easi non si rin\'iem' mineralizza.z;ione, sah'o un po' di pirite e Illaguetite di
~zione lUllgmatiea o pneumatolitica.
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AI di fuori di questa Casda metamorfica, sempre però nei ballebi carbo­
natici, si notano esili letti, paralleli alla stratifiemone, a pnwalente granato­
di tipo grossularia_

Giova a qllesi? punto fAr.1" aleune considerazioni sui granati rin"f'enuti nl!gli
skarn studiati: si è notato innanzi tutto ehI" do\-e è presente mineraiiuaziOl:le­
e dove SOIiO stati possibili apporti ipogeniei, il granato è pre\'alentemen~ di
tipo andradite oon \ut<J6i tenomeni di birifrangl"nr.a auomola_ AI contrario,
laddo\-e il tenuomelsmorfismo si è estrinsecato senUl apporto, ma solo con
ondate di calore, il gl1l11a1O è di tipo grossularia ed è quasi completamente
isotropo,

Sembra logico 8\'8..IIUlre l' il>otesi che do\-e e'è stato apporto e deposito di
minerale (tra eui ematile m8gllctile pseudOlllorfa su elllfltile, pirite, ealcopirite)­
(Illindi Fe, si è formato in fase JlneulIlatolitiea il gTflnato IIndrlldite il quale
investito suceessh'altlentQ fll1 soluzioni idrotermali, sotto collveniente pressione,
comincia Il trasfonnl1rsi mostrando numerose e vistose 111l011l111ìe ottiche,

DOI'e invece non e'è st~tto Apporto ipogenieo nè mineraliroZazione, il grtlnato­
si è formato Il spese delle pOt"l:ioni argillose dci l.Hlllchi carl)Qn'ltiei assumendo
ulla composizione di tipo g-roilSulnrin.

Data la \'icinrlllz.'l con il granito, il fenomeno idrotermale lIon si è manife­
stato, almeoo iII tutta la sua ampiezza, nOli pro\-ocando eQ6i anomalie ottiebe_

COPk'llt$iOf,i

Concludendo possillmo dire che nl"lIa WIIII studiala le faglie e fratture
hanno condizionato il fenolll('no tennomct3UIO'I'fito nl"j banthi tarbonatiti inter_
tlliali nelle arenarie tambrithe.

InCatti lungo questi llanl"hi, ° inullediaÌ1l1ucnte a ridosso, abbiamo gnw.di
masse (in rapporto sempre al l"ubll4,1:'io delle lenti ~ll"llrt'O-dolomitiebe) di skarn
e minE'ralizuu:ioni aFe, Pb, ZII ~., ml'ntre n('lIe wne non disturbate da. aCC'li­
denti tt"ttoniei andle a immedillto rid08SO del granito, le meUlmorfiti sono estre­
llLamente ridotte e pri,'e di mincraliUlUioni_

Lo studio della tettoniC/l Il dE'i lIl~tomorfiSllli (in relazione anche allo stato­
ed 01 tipo dei granllti presenti) plli> essere un valido aiulo per la ri~rca delle­
zone interessate da convogli ipog('niei fli tirlO pneulllotolitieo-idrotenJlale,




